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PLANIMETRIA FASE 2 DESCRIZIONE FASI ESECUTIVE: NOTE GENERALL:
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esistente tra le sezioni AT—18 ed AT—22. Le modalitd di riprofilatura e
realizzazione del rilevato provvisorio sono descritte nelle note esecutive.

— Realizzazione dell'intervento di soil nailing tipo 1 sulle aree di versante non
riprofilate e tipo 2 sulle aree di versante riprofilate ad una pendenza media
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A % _ - soil nailing sono indicate sulla tavola “Planimetria di progetto” Le modalita di PISTE DI ACCESSO E PIANI DI LAVORO
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Nella soletta dovranno essere predisposti gli opportuni terminali e protezioni con materiale selezionato di cava o materiale proveniente dagli scavi stabilizzato a
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